
Quotidiano / Anno Lll / N. 201 ('Kro?,??S' ) * Sabato 26 luglio 1975 / L. 150 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il telefono 
che scotta 

LA RABBIA e la protesta 
contro gli aumenti del­

le tariffe telefoniche sono 
ben visibili in qualsiasi uf­
ficio della Sip. Il pellegri­
naggio di utenti che vanno a 
chiedere conto, in modo an­
che brusco, del perché sono 
costretti a pagare decine di 
migliaia di lire pur avendo 
effettuato solo qualche scat­
to è orma) continuo. Qual­
cuno arriva addirittura con 
il telefono sotto il braccio 
per dare subito la disdetta 
e riconsegnare un apparec­
chio che, assieme alia bol­
letta, è diventato ancor più 
scottante del sole di questo 
afoso mese di luglio. 

Ma ciò è proprio quello 
che vuole l'azienda. Essa 
punta infatti ad eliminare 
gli utenti che « consumano » 
poco e che sono quindi scar­
samente « redditizi > secondo 
la logica del facile profitto e 
della rendita di monopolio 
che è alla base della politica 
della Slp, la società a Par­
tecipazione statale conces­
sionaria dei telefoni. Tanto 
è vero che i nuovi allaccia­

menti per utenze private ven­
gono fatti pagare 80.000 lire. 
Se, infine, l'utente scarsa­
mente • redditìzio > non si 
autoesclude dal servizio, la 
Sip ha trovato il modo per 
far salire artificiosamente la 
bolletta, imponendo il paga­
mento di un minimo di 200 
scatti. Ma vi è di più: arti­
giani, coltivatori diretti, pic­
coli commercianti sono stati 
accomunati alle grandi im­
prese e per queste categorie 
gli scatti da pagare obbliga­
toriamente sono ben 450. 

Si tratta di una politica 
iniqua. Essa non rappresen­
ta un caso isolato ma si col­
loca a pieno titolo, nella po­
litica tariffarla complessiva 
perseguita dal governo. Si 
colpisce in modo indiscrimi­
nato e, ovviamente, i danni' 
maggiori devono subirli le 
grandi masse popolari. E' 
insomma la logica del chi 
meno ha più paga, una lo­
gica Inaccettabile, che de­
ve essere ribaltata. 

Si tratta di problemi che 
investono grandi questioni 
del Paese nel cui ambito oc­
corre ricondurre la lotta 
contro gli aumenti delle bol­
lette telefoniche. In questa 
direzione si è mossa l'ini­
ziativa del nostro partito, 
fin dal momento in cui si 
cominciò a parlare degli au­
menti telefonici. Con la mo­
zione presentata alla Ca­
mera il PCI ha chiesto al 
governo di stabilire una di­
lazione nel pagamento delle 
bollette per il tempo neces­
sario a concordare una revi­
sione delle tariffe; di ridur­
re gli importi degli aumen­
ti tariffari; di abolire l'ob­
bligo del pagamento del mi­
nimo garantito dei 200 scat­
ti trimestrali e di ridurre 
fortemente quello dei 450 
scatti, sino ad annullarlo per 
i coltivatori diretti, e in fa­
vore di artigiani e piccole 
imprese. Altre richieste ri­
guardano l'esonero da qual­
siasi aumento per un minimo 
di 120 telefonate al trime­
stre oltre le quali chi più 
usa il telefono più deve pa­
gare, la riduzione del contri­
buto per nuovi allacciamen­
ti, la riduzione delle tariffe 
effettuate nelle ore di mi­
nor traffico. 

I sindacati hanno chiesto 
anch'essi une moratoria nel 
pagamento delle bollette e 
l'apertura immediata di una 
trattativa per la revisione 
delle tariffe, cosi hanno fat­
to organizzazioni come quel­
le degli artigiani, dei com­
mercianti, dei coltivatori di­
retti. A sostegno di tali ri­
chieste è in atto un forte 
movimento. Centinaia di mi­
gliaia di firme sono già sta­
te raccolte in numerose cit­
tà, manifestazioni si svolgo­
no davanti alle sedi della 
Sip. E' questa l'unica stra­
da da seguire per una lotta 
cho ha bisogno di un so­
stegno di massa e non di 
iniziative individuali deci­
se unilateralmente e che so­
no destinate alla sconfitta. 

In questa direzione il mo­
vimento sta crescendo ogni 
giorno, mentre il governo 
continua a tacere assumen­
dosi responsabilità pesanti, 
per l'aggravarsi di una si­
tuazione già tesa. La tratta­
tiva deve essere aporta su­
bito. La richiesta' è stata 
avanzata a numerosi mini­
stri e nessuno, salvo Donnt 
Cattln, ha negato l'esistenza 
del problema. Ma dalle pa­
role bisogna passare ai fat­
ti concreti riesaminando as­
sieme struttura delle tariffe 
e problemi degli investimen­
ti come ha chiesto il nostro 
partito, verificando i conti 
presentati dalla Sip e conte­
stati dai sindacati, ricercan­
do la possibilità di coprire 
parte degli investimenti di 
sviluppo col ricorso al mer­
cato finanziarlo. 

Alessandro Cardulli 

Conclusione nella notte: battuta e ritirata la candidatura Piccoli 

Zaccagnini segretario DC 
Drammatica spaccatura 

Il nuovo titolare della segreteria ha ottenuto 93 voti su 176 votanti — I retroscena dell'insuccesso del candidato doroteo 
Una serie di successivi colpi di scena — Era stata anche affacciata un'ipotesi Rumor — Reintegrata la vecchia Direzione 

I lavori 
della 

Direzione 
del PCI 

La Direzione del PCI ha 
discusso una Informazione 
del compagno Gian Carlo 
Pajetta sulla situazione In­
ternazionale e sul contatti 
avuti In queste tettimene 
con rappresentanti di par­
titi comunisti e movimen­
ti di liberazione di altri 
paesi. 

La Direzione ha appro­
vato l'operato della dele­
gazione del PCI alle riu­
nioni preparatorie della 
conferenza europea del 
partiti comunisti. 

La Direzione del PCI 
ha successivamente discus­
so una relazione del com­
pagno Gerardo Chiaro-
monte sugli ultimi sviluppi 
della situazione politica In­
terna e sull'attività per la 
formazione delle Giunte 
nelle regioni e negli enti 
locali. 

L'on. Benigno Zaccagnini è 
il nuovo segretario della De­
mocrazia cristiana. E' stato 
eletto a tarda notte, dopo una 
sene di colpi di scena che 
non hanno precedenti neppure 
nelle più tormentate fasi della 
vita del partito, e dopo che 
si era verificata nel Consi­
glio nazionale una profonda 
spaccatura. 

I risultati della votazione 
sono stati proclamati alle tre 
del mattino. Ecco il dettaglio: 

Presenti e votanti 176; Zac­
cagnini 93; schede bianche 72; 
dispersi 11 (sei voti a Piccoli, 
due a Fanfanl e uno ciascuno 
a Dodrato, Sarti e Forlanl). 

Negli stessi dati della vota­
zione si riflettono ì contrasti 
e le incertezze che hanno con­
traddistinto il lungo braccio 
di ferro tra le correnti de. 
La candidatura dell'ori. Picco­
li — che era stata presentata 
dai dorotei in sede ufficiale 
l'altro ieri — è stata battuta, 
infine ritirata: il gruppo di 
maggioranza relativa della DC 
ha votato infatti scheda bian­
ca insieme a una parte degli 
andreottiani. 

Zaccagnini ha superato il 
quorum necessario del 50 più 
uno per cento (88 voti) di 
cinque voti. Il suo nome era 
affiorato inopinatamente dal 
quadro, complicato e confu­
so, della ricerca di uno sbocco 

alla situazione che si era crea­
ta in seguito alla caduta di 
l'anfani, dopo che una parte 
delle correnti aveva dato a ve­
dere — sia pure, in maggio­
ranza, senza dichiarazioni 
aperte di indisponibilità — di 
non giudicare con favore la 
candidatura Piccoli, sostenu­
ta fino alla seduta notturna 
con energia dal gruppo diri­
gente della corrente dorotea. 
Le correnti di sinistra, i mo-
rotei ed i fanfaniani aveva­
no, ad un certo punto, pre­
sentato sia il nome di Zacca­
gnini, sia quello di Rumor 
(leader dei dorotei) come 
possibili alternative, nell'in­
tento di sbloccare la situazio­
ne. Ma il gruppo doroteo chie­
deva ancora tempo, e quindi 
si rifiutava di cambiare can­
didato. Si andava così al con­
fronto decisivo, con Zacca 
gnini candidato di uno schie­
ramento che comprendeva le 
sinistre, i morotei. i fanfa­
niani e i colombiani. E a que­
sto punto i dorotei hanno dap­
prima confermato la candi­
datura Piccoli (il ministro 
Bisaglia ha fatto in questo 
senso una dichiarazione ad 
alcuni giornalisti), decidendo 
poi in extremis — su pres- | 
sione del loro candidato — di | 

C. f. | 
(Segue in penultima) 

La discussione sulla relazione De Martino 

Le prospettive 
del dopo-elezioni 
al CC socialista 

Intervenuti fra gli altri Lombardi, Manca, 
Giolitti, Bertoldi e Mariotti - Nota del PRI 

Rapporti con la DC e il PCI 
e elaborazione di una propo­
sta politica nella prospettiva 
delle elezioni generali del 
1977 sono le questioni su cui 
si è Incentrato 11 dibattito 
al Comitato centrale del PSI 
nella prima giornata di lavori 
successiva alla relazione di 
De Martino. Dalla discussio­
ne emerge una notevole con­
cordanza sulla analisi del se­
gretario del partito mentre 
differenziazioni, per quanto 
non cosi pronunciate come 
nel passato, si sono ripro­
dotte attorno all'interrogati­
vo se si debba o no consi­
derare esaurito l'incontro con 
la DC. 

Il compagno Manca ha 
detto che 11 dibattito nel C.N. 

democristiano mostra una 
perdurante incapacità a co­
gliere 11 significato reale del 
voto del 15 giugno « come ha 
posto sul piano politico l'esi­
genza di un rapporto nuovo e 
convergente tra le grandi for­
ze popolari ». Anche 11 tardivo 
richiamo alla essenzialità del 
rapporto col PSI non appare 
come un momento di una 
strategia, per cui 1 socialisti 
devono porre la DC di fronte 
ad una precisa proposta la 
quale, nell'Immediato, com­
porta 11 sostegno a governi 
che portino avanti positiva­
mente la politica del «con­
fronto» al fine di più ampie 

(Segue in penultima) 

Drastiche decisioni del MFA di fronte alla crisi dei rapporti tra militari e partiti 

Un triumvirato militare assume 
tutti i poteri in Portogallo 

E' formalo dal presidente Costa Gomes, dal primo ministro Vasco Goncalves e dal comandante del Copcon Otelo de Carvalho - la decisione della 
assemblea straordinaria delle forze armale - Un appello alla moderazione era stalo rivolto in apertura dei lavori dal presidente Costa Gomes 

Consegnate 
al Senato 

due milioni 
di firme contro 

il fascismo 
Due milioni di firme in 

calce alla petizione anti­
fascista lanciata dall' 
ANPI nazionale e dai co­
mitati unitari per la di­
fesa dell'ordine repubbli­
cano di Milano e di Ro­
ma, sono state consegnate 
Ieri mattina al presidente 
del Senato Spagnolli da 
una delegazione guidata 
dal compagno Arrigo Boi-
drlni. Nella petizione si 
chiede l'Impegno infles­
sibile di tutti gli organi 
dello Stato nella lotta; al­

l'eversione neofascista, la 
chiusura del covi da cui 
partono le squadracce, la 
rapida celebrazione del 
processi a carico dei capo­
rioni del MSI A PAG. 2 

Tutti i poteri civili e militari 
in Portogallo passano da oggi 
nelle mani di un triunvirato 
composto dal presidente Co­
sta Gomes, dal primo mini­
stro Vasco Goncalves e dal 
comandante del Copcon Otelo 
Saraiva de Carvalho. Il Con­
siglio della rivoluzione diven­
terà un organo consultivo del 
triunvirato stesso. Queste le 
decisioni prese questa notte 
dall'assemblea straordinaria 
del Movimento delle Forze 
armate portoghesi. In apertu­
ra dei lavori dell'assemblea 
il presidente della repubblica 
Costa Gomes aveva rivolto 
un drammatico appello alla 
« moderazione, al buon senso, 
alla tolleranza, all'equilibrio ». 
Nel suo discorso il presidente 
aveva anche affermato che il 
processo rivoluzionario deve 
« avanzare ad un ritmo che 
l'intero popolo sia in grado 
eli tenere e di recepire ». 

A PAG. 17 

Incredibile: 
Tuti a Empoli 
sfugge ancora 

all'arresto 
Il terrorista nero Mario Tuti, condannato all'ergastolo 
per duplice omicidio è tornato a Empoli: l'hanno visto 
e riconosciuto tre ex colleglli proprio nell'atrio del muni­
cipio dove un tempo fu impiegato. Non sono riusciti a 
bloccarlo, hanno dovuto telefonare due volte alla polizia 
prima di essere creduti. Intanto Tuti è riuscito a scap­
pare a bordo di un'auto di proprietà di un noto ordlno-
vista di Pisa. Quest'ultimo è stato fermato ed è ora 
interrogato dal magistrato: intanto è stata invece ritro­
vata la « 500 » della fuga con a bordo proiettili 7.65 e 
la copia del famoso memoriale che Tuti spedi a suo 
tempo ai giornali. Vaste battute sono in corso in tutta 
la Toscana alla ricerca dell'uomo che già una volta si 
6 sottratto alla cattura uccidendo due agenti di pubblica 
sicurezza che erano andati ad arrestarlo nella sua casa 
di Empoli. A PAGINA S 

Risposta a La Malfa preparata nella riunione della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Le critiche dei sindacati al programma 
d'emergenza adottato dal governo 

La relazione di Lama e gli interventi - Le misure previste non sono raccordate con l'esigenza di un effettivo mutamento degli 
indirizzi economici - Occorre trattare per la revisione delle tariffe telefoniche • Presa di posizione dell'Alleanza contadini 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha espresso, con una let­
tera inviata ieri sera al vice­
presidente del Consiglio, 11 
proprio parere e avanzato pro­
poste in merito al cosiddetto 
(e programma di emergenza ». 
La Malfa intanto ha messo a 
punto lo schema di documen­
to che stamani sarà discusso 
In una riunione indetta presso 
11 ministero del Tesoro. Nella 
riunione si dovrà compiere — 
è scritto nella nota diffusa 
dalle agenzie di stampa 
— « una ulteriore verifica del­
le compatibilità ». Evidente­
mente nel governo non c'è an­
cora un accordo sulla somma 
da rendere disponibile. Le pro­

poste saranno poi presentate 
al presidente Moro e martedì 
dovrebbero essere discusse dal 
Consiglio del ministri. Il no­
stro partito ha però chiesto 
che 11 Parlamento 6ia interes­
sato di questi problemi di 
grande rilievo e che si senta 
il parere del.e Commissioni Fi­
nanze e Tesoro e Bilancio, riu­
nite assieme, che hanno com­
petenza in materia. Richieste 
di incontri con 11 vicepresi­
dente del Consiglio sono ve­
nute infine dalle quattro Con-
federazioni nazionali dell'Arti­
gianato e dalla Alleanza del 
Contadini la quale ha sottoli­
neato la « inderogabile neces­
sità da parte del governo di 

assumere, nel quadro delie mi­
sure di emergenza, quegli im­
pegni non più rinviabili per 
una ripresa della agricoltura». 

Per quello che riguarda 11 
parere dei sindacati solo oggi 
verrà data pubblicità al testo 
delia lettera ma già è noto 
l'orientamento di fondo della 
Federazione CGIL. CISL, UIL. 
Ieri mattina Infatti la segrete­
ria della Federazione si e riu­
nita assieme ai rappresentan­
ti delle categorie, delie orga­
nizzazioni regionali e del co­
mitati di coordinamento per 
le vertenze aperte sull'occupa­
zione e gli investimenti. La 
relazione, a nome della segre­
teria, è stata svolta dal com­

pagno Luciano Lama, 11 quale 
ha affrontato 1 problemi del 
settore energetico sui quali vi 
e stato già un confronto con 
il governo. Esiste un program­
ma per le centrali elettronu-
ciearl. CU investimenti diven­
teranno esecutivi solo fra più 
di due anni mentre si prevede 
un divario netto fra energia 
prodotta e consumo nel 1978. 
La produzione è diminuita an­
che nei primi quattro mesi di 
quest'anno dello 0,30 per cen­
to rispetto al medesimo perio­
do del 1974. Perciò 11 sindaca­
to si batte per la costruzione 
di due centrali termoelettri­
che. Per le partecipazioni sta­
tali (un nuovo Incontro avrà 

luogo il 30) esiste un piano 
dell'IRI per investimenti in 
cinque- anni di circa 9.500 mi­
liardi ma non ci sono i finan­
ziamenti. Per l'agricoltura ben 
poche sono le iniziative che il 
governo intende prendere. Per 
l'edilizia e per la vertenza 
auto-indotto-trasportl non si 
e avuto ancora il confronto. 

Lama ha espresso un se­
vero giudizio sulla politica 
economica del governo. « Net­
ta è l'Impressione che man­
ca una politica industriale, 
manca una visione, una pre­
visione un programma per 
11 futuro — ha detto — men-

| (Segue in penultima) 

Dopo ventiquattro anni una Giunta 

di sinistra torna a Palazzo Vecchio 

Il compagno 
Gabbuggiani 
eletto sindaco 

di Firenze 

Con il compagno Elio Gab-
buggiani un comunista torna 
alla guida di Firenze dopo 24 
anni. Mario Fabiani fu ti sin­
daco della « ricostruzione ». 
Elio Gabbuggiani si presenta 
come il sindaco del «riscatto». 

Un filo rosso, uno stile co­
mune sembra legare — pur 
nella diversità delle situazio­
ni — ti sindaco comunista di 
allora e quello di oggi. En­
trambi di estrazione operaia, 
hanno saputo affermare nel­
la quotidiana azione politica 
e amministrativa le profon­
de esigenze di rinnovamento 
della classe operaia, delle 
forze sociali, produttive e cul­
turali ad essa collegate, lun­
go l'asse di un accordo uni­
tario fra le forze di sinistra, 
in particolare fra comunisti 
e socialisti, e di un rapporto 
costruttivo con tutte le altre 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche. 

Nato a S. Piero a Steve, in 
provincia di Firenze, il n 
giugno 1925. Elio Gabbuggiani 

Vice sindaco sarà il socialista Ottaviano Colzi • La 
nuova giunta è stata eletta da PCI PSI PDUP - La 
città si accinge a riscattarsi dagli anni di grigiore, 
chiusura municipalistica e caos amministrativo 
cui era stata condannata dal centro - sinistra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 25 

Il compagno Elio Gabbuggiani è il nuovo sindaco di F> 
renze. Con lui, un comunista, dopo 24 anni, ritorna alla guida 
della città. La elezione di Gabbuggiani è avvenuta stasera 
nella maestosa cornice del salone del Cinquecento di Palazzo 
Vecchio — gremito di una gran folla di pubblico entusiasta 
ed appassionato — con II voto dei gruppi del PCI, del PSI 
e del rappresentante del PDUP, sulla base di un accordo 
politico e programmatico sottoscritto dalle tre componenti 
della sinistra. Gabbugiani è stato eletto con 32 voti, appena 
18 suffragi sono andati al candidato de. mentre 10 sono state 
le schede bianche. Vice sindaco sarà il compagno Ottaviano 
Colzi. attuale ^'«retano della Federazione fiorentina del PSI. 
La Giunta PCI PSI, appoggiata dal PDUP. vanta un'ampia e 
solida maggioranza. La giunta eletta conta 10 assessori del 
PCI e 5 del PSI. Il moto pro­
fondo di rinnovamento che si 
è espresso con li voto del 15 
giugno, ha Infatti spazzato 
via il centro sinistra a Firen­
ze (dove contava su 31 seggi) 
portando alla maggioranza di 
sinistra 32 seggi su 60: I 26 
del PCI (che ne aveva 22) 1 
5 del PSI (che ne ha guada­
gnato 1) mentre 11 PDUP ha 
conservato il proprio. La OC, 
che aveva 19 seggi (ed un al­
tro lo aveva « reclutato » In 
consiglio) è scesa a 18. Il PS-
DI si è dimezzato (ha 3 seggi). 
11 PLI è sceso d« 3 seggi a 1, 
solo 11 PRI ha guadagnato 
un seggio passando a 2. 

Il voto popolare ha creato 
dunque le condizioni per 11 
« riscatto » della città, morti­
ficata da anni di grigiore, di 
chiusura municipalistica, di 
caos amministrativo, che han­
no contrassegnato 11 progres­
sivo processo Involutivo del 
centro sinistra. te Ecco 11 cuo­
re della questione di Firenze 
— ha detto 11 compagno Gab­
buggiani: — riscattare gli an­
ni della grande assenza, del­
l'Isolamento, dell'Immobili­
smo». 

Su quali linee? Il program­
ma nel quale si riconoscono 
le forze di maggioranza — 
Illustrato In consiglio dal so­
cialista Morales — indica sia 
le scelte che la metodologia 
da seguire per portare avanti 
la difficile, complessa, opera 
di rinnovamento: restituire 
al consiglio la pienezza delle 
sue l'unzioni, promuovendo la 
più ampia partecipazione del­
le forze politiche e sociali: 
farsi parte integrante del ge­
nerale movimento regionali­
sta ed autonomista per la ri­
forma dello Stato, 11 suo risa­
namento e per una svolta pro­
fonda negli attuali Indirizzi 
politici ed economici del pae­
se, 1 cui effetti negativi si 
fanno sentire anche sul tessu­
to economico e sociale e sul 
livelli di occupazione di Fi­
renze e della Toscana. 

A questo quadro politico ed 
economico si é riferito 11 com­
pagno Gabbuggiani. Il sinda­
co si è poi richiamato ai nuo­
vi assetti che si vanno de­
terminando nel mondo ed in 
Europa; alla lotta dei popoli 
contro il fascismo, 11 colonia­
lismo, le ingiustizie, la fame, 
sottolineando 11 ruolo che 
spetta al nostro paese per 
contribuire, con opportune 
iniziative, alla pace, alla sicu­
rezza, alla cooperazlone In­
ternazionale. « A questo pro­
cesso — egli ha detto — an­
che la nostra città, che van­
ta una luminosa tradizione, 
si sente partecipe ed Impe­
gnata a recare 11 proprio con­
tributo ». 

Gabbuggiani si è quindi ri­
chiamato al problemi di Fi­
renze, da quelli, cronici, del­
la precarietà e fragilità del­
l'economia locale, delle at­
trezzature cittadine e del ser­
vizi civili, a quelli della ne­
cessità di ritessere la tela del 
rapporti fra la città, il suo 
comprensorio e la regione; a 
quelli che discendono dal do­
vere di riguadagnare a Firen­
ze 11 ruolo che può essere suo. 

La necessità e l'urgenza del 
conlronto e dell'incontro so­
no state sottolineate da Col­
zi per il PSI e dal com­
pagno Michele Ventura, se­
gretario della federazione fio­
rentina del PCI, il quale, ri­
chiamandosi alia crisi del 
vecchio sistema di potere, ha 
posto l'accento sul multifor­
me processo di aggregazione 
delle forze sociali e politiche 
in atto, su quanto di « nuo­
vo » e di « dinamico » è stato 
assunto dal movimento ope­
ralo. 

Il dibattito ha messo In 
luce, accanto alle consuete 
posizioni di contrapposizione 
della DC — espresse non sen­
za Imbarazzo — il manifestar­
si di accenti nuovi da parte 
delle altre forze di minoran­
za; dal PRI, che ha dura­
mente criticato la gestione 
del potere della DC (ed il 
consigliere repubblicano ha 
preannunziato di votare sche­
da bianca) allo stesso PSDI: 
Cangila, riconfermando l'op­
posizione del suo partito, ha 
parlato di atteggiamento 
« non aprioristico e sistema­
tico ». 

Tra i presenti alla seduta 
I compagni Pieralli, membro 
della segreteria, Pasqulnl, se­
gretario regionale, Mechini, 
del CC. 

Marcello Lazzerini 

Il compagno Gabbuggiani 

Dalla lotta partigiana 
all'impegno unitario 

sui problemi regionali 
crebee nel clima di una fami­
glia operaia socialista. A 1S 
anni e richiamato alle armi 
dalla sedicente « repubblica 
sociale italiana ». sfugge al 
richiamo e si da alla macchia. 
Nel novembre si iscrive «a 
voce » al P.C.I. che opera 
nella clandestinità. Fa par­
te delle Squadre di azione pa­
triottica che operano in Ol­
trarno. 

Nel '44, dopo la liberazione 
di Firenze, la famiglia Gab­
buggiani si iscrive al PCI: il 
padre Giovanni, la madre Ro­
sina Morsili, il tratcllo Gino, 
reduce dalla prigionia nei 
campi di concentraviento te­
deschi a Danzica. segretario 
di cellula a Legnaia nel '41, 
partecipa in quegli anni alla 
opera di ricostruzione e di ap­
provvigionamento della zonn 
di Oltrarno promossa dal CLN. 
Nel '49 entra a 1ar parte degli 
oroanit,mi della federazione 
fiorentina del PCI: prima v 

(Segue in penultima) 

Approvato il bilancio 
a Roma dopo l'intesa 

tra i cinque partiti 
Ieri a Roma il consiglio comunale ha approvato il 
bilancio del '75 a larghissima maggioranza. Tale atto 
è stato reso possibile grazie alla « Intesa Istituzionale » 
realizzata, su proposta del nostro partito, tra PCI, 
PSI. DC. PSDI e PRI. A Prato PSDI e PRI hanno 
approvato le linee programmatiche della maggioranza 
PCI. PSI e PDUP. Giunte di sinistra sono state con­
fermate a Mantova ed a Reggio Emilia. A Cosenza, 
la DC ha abbandonato la seduta del consiglio pro­
vinciale nell'intento di impedire la costituzione di 
un'amministrazione di sinistra, per la quale è stato 
già raggiunto l'accordo tra PCI. PSI, PDUP e PSDI. 

ALLE PAGINE 2 E 10 

OGGI alla diavola 
flRA CHE non abbiamo 
^ più un senatore bolli­
to, non e clic egli sia 
scomparso (politicamente, 
s'intende), ma e sempre lì, 
tra t suoi, cotto via rab­
bioso: Fanfant alla diavo­
la. L'altra sera, appena 
lasciata la carica di segre­
tario, si era infuriato per­
che lo avevano defunto 
dimissionario, mentre il 
senatore i-uolc clic lo si 
dica « decaduto ». Ma qh 
mancano, dei decaduto, 
due requisiti essenziali: la 
mitezza e la rassegnazio­
ne. Not abbiamo conosciu­
to un vero decaduto. Era 
un marchese napoletano 
impoverito, col quale ave­
vamo in comune il barbie­
re, che una volta, mentre 
lo rasava, gli domando: 
« Marche, che avete man­
giato per colczione? » 
«Oli. nu spaghetto e 'no, 
coteletta ». « E o' vtnon » 
« Niente vino. Nun bevo 
vino dalla guerra». «Per­
che, e .stata l'unprespio­
ne'» «So. S'è rincarato 
o' vino-». 

Fanfani non sarà mai 
capace di questa sempli­
cità. Sedutosi in quinta 
fila, attorniato da amici, 
nella sala del Consiglio 
ler l'altro mattina, ha fat­
to per prima cosa un cen­
no alla senatrice signora 
Faìcucct che sedeva al po­
sto del segretario dei par­
tito e che ha accennato 
ad alzarsi per salutarlo. 
L'ha pregata insomma di 
stare comoda: il nostro 
vecchio marchese quello 
del vino non avrebbe mai 

fatto una cosa simile. Non 
avrebbe notato apposta \l 
r/etto gentile ma un po' 
goffo della signora e l'a­
vrebbe lasciato correre 
senza farci caso. E' una 
superiore finezza che il 
senatore alla diavola igno> 
m e noi non l'avremmo 
sottolineata se essa non 
dimostrasse che Fanfani 
non si sente per nulla eli­
minato. I suoi avversari, 
sono, per lui, degli usur­
patori, e contro di loro cali 
ha già cominciato la bat­
taglia della « revanchc ». 
Forse dovremo a lui altre 
sconfitte storiche per que­
sta DC, e noi non pendia­
mo affatto che il PCI deb­
ba le sue littorie agli er­
rori della DC. Le deve pri­
ma di tutto ai nienti pro­
pri. Ma non riusciamo a 
non divertirci quando ri­
cordiamo che al grande 
comizio di Berlinguer a 
San Giovanni, a Roma, do­
po il 15 giugno, si vedeva, 
tra % moltissimi altri in­
neggianti, uno striscione 
con su scritto: « Grazie, 
compagno Fanfant». 

Dipenderà dalla nuova. 
DC, se veramente sorgerà, 
evitare che il senatore al­
la diavola riprenda le sue 
trame e si comporti come 
un sovrano momentanea­
mente in esilio, che pre­
para il golpe. Sarebbero 
nuovi disastri, perche que­
sta DC, con Fanfant tra­
mante o con Fanfant ri­
sorto, non ringiovanì*'a 
più. E' già entrata vi me­
nopausa. 

Fortebraccl» 


